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PREMESSA 
Il Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC) della Città di Agliano Terme è uno strumento 

programmatorio che introduce misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività 

amministrativa del Comune.  

Il Comune di Agliano Terme ha avviato una prima forma di prevenzione e contrasto della corruzione con 

l’adozione di un proprio Piano di Prevenzione della Corruzione 2014/2016 (approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 3/2014 del 28/01/2014) e ha proseguito aggiornandolo annualmente:  

- periodo 2015/2017: D.G.C. n. 3/2015 del 20/01/2015 

- periodo 2016/2018: D.G.C. n. 2/2016 del 12/01/2016 

- periodo 2017/2019: D.G.C. n. 4/2017 del 07/02/2017 

- periodo 2018/2020: D.G.C. n. 9/2018 del 25/01/2018 

- periodo 2019/2021 D.G.C. n. 1/2019 del 22.01.2019 

- periodo 2020/2022 D.G.C. n. 5/2020 del 28.01.2020 

- periodo 2021/2023 D.G.C. n. 17/2021 del 23.03.2021 

al fine di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione con 

indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e procedure dirette a selezionare e 

formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione.  

Il presente Piano è redatto dal Responsabile della prevenzione della corruzione nominato con Decreto Sindacale 

n. 09/2021 del 10.11.2021, individuato nella persona del Segretario Comunale, in collaborazione con i 

Responsabili dei Servizi dell’Ente.  

Il Piano risponde alle seguenti esigenze:  

a. individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, intesa in senso più ampio 

rispetto allo specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, in 

quanto coincidente con il concetto di “maladministration”, ovvero assunzione  di decisioni (di assetto di 

interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione 

di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da 

parte di interessi particolari.  

b. prevedere, per le attività individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei 

a prevenire il rischio di corruzione;  

c. prevedere per dette attività obblighi di informazione nei confronti del responsabile della   prevenzione della 

corruzione;   

d. monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;   

e. monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;   

f. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 
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Il Programma triennale della Trasparenza ed Integrità (PTTI) di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 è una 

sezione del Piano. 

Gli interventi organizzativi introdotti in questi anni sono stati molteplici e hanno riguardato l’introduzione delle 

misure obbligatorie prescritte nel PNA e di alcune misure ulteriori che hanno invece preso le mosse dal 

controllo successivo di regolarità amministrativo e dalla mappatura dei processi intrapresa per la 

predisposizione del primo PTPC.  

Tutte le misure sono state avviate sebbene permangono particolari difficoltà dovute alla mancanza di risorse 

tecniche adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa.  

Il presente Piano di Prevenzione della corruzione del Comune di Agliano Terme per il triennio 2022/2024, 

rappresenta la prosecuzione dei Piani precedenti, in un’ottica di continuità evolutiva con l’impostazione 

generale riferita alle iniziative strategiche già adottate sul versante della prevenzione della corruzione, ed è 

elaborato sulla base di una cornice normativa in fase di continua evoluzione nonché di uno scenario in costante 

trasformazione e adeguamento.  

Nell’elaborazione del nuovo Piano si è tenuto conto dell’assenza di fatti corruttivi e di ipotesi di disfunzioni 

amministrative di qualsivoglia entità e natura, non solo nel corso dell’anno decorso, ma anche nel pregresso più 

lontano.  

Questa evidenza conferma la validità delle misure ad oggi adottate e suggerisce l’opportunità di ribadirne modi 

e contenuti in attesa di vedere definita l’importante riforma delle modalità di pianificazione e programmazione 

strategica ed operativa della Pubblica Amministrazione italiana. Con il D.L. 80/2021 (convertito in Legge n. 

113/2021) è stato introdotto infatti anche per le Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 

165/2001 (tra i quali vi sono i Comuni, le Unioni e i Consorzi) l’obbligo di predisporre il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO), che nelle intenzioni del Legislatore dovrebbe non solo sostituire diversi 

documenti di pianificazione e programmazione, fra cui i principali sono il Piano della Performance, il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, 

ma anche, per la prima volta, uniformare le modalità di redazione del Piano fra Enti dello Stato ed Enti Locali.  

Il Decreto Reclutamento indica come obbligatoria l’adozione del PIAO per le Amministrazioni con più di 50 

dipendenti e specifica che saranno definiti anche dei modelli di piano semplificato per le Amministrazioni con 

meno di 50 dipendenti. Tale obbligo non è invece previsto per le società partecipate e gli Enti privati soggetti al 

controllo pubblico che di per sé restano comunque soggetti alla normativa in materia di anticorruzione.  

Per l’integrazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza all’interno del 

PIAO, occorrerà attendere l’emanazione del decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica di adozione del 

Piano tipo e del decreto del Presidente della Repubblica di abrogazione delle norme disciplinanti i singoli Piani 

che saranno confluiti nel PIAO.  

Il Decreto Reclutamento fissava al 31 gennaio 2022 la scadenza per adottare il PIAO, ma il decreto legge 

“Milleproroghe”, varato il 23 dicembre scorso dal Consiglio dei Ministri, ha spostato la data al 30 aprile 2022 e 

al 31 luglio 2022 per gli enti locali. Il PIAO dovrà essere pubblicato sul sito dell’ente e inviato al Dipartimento 

della funzione pubblica. Parallelamente, l’ANAC ha disposto il differimento al 30 aprile dell’adozione del 
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Piano anticorruzione e trasparenza, allineando così il termine a quello previsto per il PIAO nel quale il PTPCT 

è destinato a confluire, ovviamente per quel che riguarda le Pubbliche Amministrazioni. 

Intanto, l’ANAC, in attesa dei citati interventi governativi, ha approvato lo scorso 2 febbraio 2022 gli 

“Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” con cui, pur non intervenendo 

direttamente sul PIAO ha fornito indicazioni operative per la predisposizione della programmazione in materia 

di anticorruzione e trasparenza, incidendo così inevitabilmente – per quel che concerne le Pubbliche 

Amministrazioni – sulla relativa sezione del PIAO. La programmazione di misure di prevenzione della 

corruzione, ai sensi della legge 190/2012 – siano esse destinate a confluire nel Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) ai sensi dell’art. 6, co. 1, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 oppure nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) – deve rispettare infatti alcuni contenuti 

minimi e necessari richiamati nel presente vademecum tarato per la programmazione 2022 sul PNA 2019-2021, 

aggiornato in data 22 luglio 2021.  

Nelle more dell’approvazione definitiva dei decreti attuativi del PIAO, è comunque essenziale che l’Ente non 

perda di vista la reale prospettiva del Piano integrato, che impone – nell’ambito di una programmazione 

unitaria legata da un unico filo conduttore – che tutte le diverse sezioni che lo comporranno siano tra loro 

strettamente collegate. Perché il PIAO possa essere una vera rivoluzione occorre che lo stesso si concreti in una 

vera occasione di semplificazione e pianificazione sinergica, in grado di permettere al Comune di Agliano 

Terme di affrontare con un approccio unitario le nuove sfide del prossimo futuro, integrando tutti (o meglio, 

quasi tutti) i diversi ambiti di compliance in un unico quadro. Aggiungasi che il Gruppo di Stati contro la 

corruzione (GRECO) del Consiglio d'Europa ha pubblicato le linee guida indirizzate ai suoi 50 Stati membri 

volte a prevenire la corruzione nel contesto dell'emergenza sanitaria causata dalla pandemia di Covid-19. Le 

linee guida, emanate dal presidente del GRECO, Marin Mrčela, sottolineano come l'epidemia COVID-19 

aumenti i rischi di corruzione, con il settore sanitario particolarmente esposto, in particolare a causa di 

impennate nell'immediato bisogno di forniture mediche, con relativa semplificazione delle norme sugli appalti, 

sovraffollamento delle strutture mediche e di personale medico sovraccarico. 

Il rischio maggiore riguarda la concentrazione del potere, la deroga dei diritti e delle libertà e la gestione di 

quantità di denaro infuse nell'economia per alleviare la crisi. Il Presidente del GRECO ha precisato: “Le 

decisioni relative alle misure delle autorità centrali, regionali e locali per far fronte alla pandemia devono essere 

trasparenti e soggette a supervisione e responsabilità”. Il medesimo ha ricordato che “la trasparenza nel settore 

pubblico è uno dei mezzi più importanti per prevenire la corruzione, qualunque sia la sua forma. La necessità 

di informazioni regolari e affidabili da parte delle istituzioni pubbliche è cruciale in tempi di emergenza. Ciò 

riguarda la diffusione e i rischi della pandemia in quanto tale, ma anche le misure di emergenza adottate in 

risposta ad essi. Non dovremmo permettere a COVID-19 di compromettere i nostri valori e i nostri standard, 

inclusa la trasparenza e la responsabilità. Le piattaforme di informazione digitale, come i portali dedicati alla 

trasparenza, sono preziosi strumenti di prevenzione della corruzione e strumentali per proteggere lo Stato di 

diritto” 

Risultano condivisi i seguenti indirizzi strategici per la pianificazione e programmazione degli interventi in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 
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a. Integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi di 

pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle Amministrazioni. Particolare 

attenzione dovrà essere riservata alla realizzazione di meccanismi di una integrazione strutturata, anche 

attraverso un continuo scambio di informazioni, fra il sistema di risk management ed il sistema dei controlli 

interni. In tal senso, le attività di controllo interno, quali il controllo successivo di regolarità amministrativa 

e il controllo di gestione con particolare attenzione a determinati centri di costo nonché la rilevazione della 

qualità dei servizi, potranno rappresentare un efficace sistema di audit, volto sia al monitoraggio periodico 

dell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza, sia a costituire la base per il 

riesame dell’intero sistema di prevenzione della corruzione nell’ottica di un suo miglioramento continuo. 

b. Formazione quale strumento fondamentale per incrementare la conoscenza e la consapevolezza dell’utilità 

dei piani. Al fine di creare nell’Amministrazione una cultura dell’anticorruzione e della trasparenza, punto 

di forza è la programmazione e l’attuazione di percorsi di formazione rivolti al personale, specie quello 

addetto alle aree a maggior rischio corruttivo, che attraverso l’illustrazione della strategia di risk 

management adottata, consenta la sua diffusione nell’organizzazione facilitandone l’attuazione. Nel 2022 

verrà effettuato altresì l’aggiornamento della formazione di base per tutti i dipendenti;   

c. Collaborazione tra il RPCT e organi di indirizzo e responsabili di Settore. Con la prossima adozione del 

PIAO, tutti i soggetti coinvolti nella definizione delle strategie di una Amministrazione dovranno mettere a 

fattor comune le proprie conoscenze e le proprie competenze, affinché l’integrazione prevista dal nuovo 

strumento di pianificazione e programmazione non sia solo su carta ma diventi effettiva, attraverso 

l’unificazione di azioni che fino ad ora viaggiano parallelamente all’interno dell’Amministrazione. Oltre a 

ciò, sarà anche necessario progettare e realizzare nuovi flussi informativi volti sia a realizzare la fase 

preparatoria del PIAO, sia il monitoraggio dello stato di attuazione. Visto l’approssimarsi del termine 

dell’emergenza Covid-19, l’Amministrazione intende dare corso alla rilevazione dei carichi di lavoro di cui 

alla D.G.C. 194/2020 nell’anno 2022;  

d. Monitoraggio periodico per la valutazione dell’effettiva attuazione delle azioni di prevenzione e trasparenza 

e riesame complessivo del sistema di gestione del rischio. Sarà opportuno implementare gli attuali sistemi di 

monitoraggio, al fine di consentire di ripartire dalle risultanze del ciclo precedente ed utilizzare l’esperienza 

acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione adottata. Inoltre, 

è auspicabile la realizzazione di un sistema di riesame volto a valutare l’adeguatezza del sistema di 

prevenzione della corruzione nel suo complesso, in una prospettiva più ampia, anche con riferimento 

all’integrazione con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione che confluiranno all’interno del 

PIAO. 

e. Incremento del grado di automazione e digitalizzazione dei processi. L’automazione e la digitalizzazione dei 

processi amministrativi rappresenta una delle principali misure di prevenzione volta non soltanto a garantire 

tracciabilità, verificabilità e imparzialità dell’operato delle Amministrazioni, ma anche a semplificare e 

rendere più accessibili e trasparenti le attività di una Amministrazione. Complice la pandemia e la forte 

spinta alla digitalizzazione, che rappresenta uno dei principali fattori abilitanti per una buona riuscita del 

PNRR, la strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza del Comune di Agliano Terme non potrà 
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prescindere dall’individuare misure volte ad incrementare il livello di digitalizzazione dei processi, sempre 

tenendo presenti i criteri e le misure di accessibilità e fruibilità degli strumenti adottati. 

 

ANALISI DI CONTESTO 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del 

rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, 

o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto ai fini dell'analisi del 

rischio corruttivo, mentre attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC 

contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

La relazione di ANAC sullo stato di attuazione e la qualità dei piani triennali di prevenzione della corruzione 

nelle amministrazioni pubbliche 2015-2017 del 16.12.2015 e il PNA 2016/2018 considerano l’analisi del 

contesto – esterno ed interno – quale momento di analisi della realtà diversa di ogni Ente, finalizzato ad una 

maggiore conoscenza e quindi ad una maggior personalizzazione del piano ed una migliore definizione delle 

misure di prevenzione, senza imposizioni di misure uniformi. 

Tale  analisi, che viene costantemente svolta in maniera oggettiva, verifica e  descrive gli spazi entro i quali 

potrebbe insinuarsi l’interesse privato, la corruzione o anche solo la mala-amministrazione. Così come indicato 

nella determinazione ANAC N.12 del 28/10/2015 e ribadito dal nuovo P.N.A., l’analisi del contesto esterno 

rappresenta la prima ed indispensabile fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale ottenere 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno 

dell’amministrazione o dell’ente per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di 

strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

Si fa riferimento ai dati contenuti nell’ultima relazione sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica 

presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicata sul sito della Camera dei Deputati, reperibile al 

sito http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&  

Nel territorio della provincia di Asti non si sono evidenziate forme di aggregazione strutturate e permanenti 

riconducibili a sodalizi di tipo mafioso, ma il benessere economico del territorio può risultare appetibile alle 

consorterie criminali organizzate (in particolare calabresi).  

I reati che più interessano la provincia sono quelli di natura predatoria, in particolare le rapine in pubblica via, i 

furti in abitazione e con destrezza, mentre continuano ad aumentare i reati di estorsione, le truffe, le frodi 

informatiche, i danneggiamenti.  

La Provincia è contrassegnata anche da una ramificata presenza di gruppi stranieri di vari Paesi: focolai 

malavitosi di provenienza straniera, soprattutto nord africana, romena ed albanese, i quali, abitualmente, 

gestiscono attività delinquenziali collegate principalmente allo spaccio e al traffico, anche internazionale di 

stupefacenti, alle rapine e ai furti……e allo sfruttamento della prostituzione; in quest’ultimo ambito, negli anni 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&
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più recenti, si denota l’interesse della criminalità cinese che gestisce il fenomeno esclusivamente in 

appartamenti e nei centri massaggio. I gruppi criminali nigeriani invece, risultano coinvolti nel 

favoreggiamento e nello sfruttamento della prostituzione esercitata su strada da loro connazionali. 

Nello specifico, il territorio di Agliano Terme, tenendo conto anche delle sue ridotte dimensioni,  risulta 

interessato da un discreto  flusso migratorio dovuto principalmente alla posizione  che  lo colloca molto vicino 

alla  città di Asti .  

Il Comune di Agliano Terme è un Ente di piccola entità, con una popolazione di circa 1800 abitanti, ed ha una 

struttura organizzativa articolata in due settori, i quali a loro volta sono articolati in Servizi / Uffici definiti dalla 

Dotazione Organica ed ordinati secondo il criterio di suddivisione per funzioni omogenee nel limite delle 

possibilità offerte dalle dimensioni dell’Ente. 

La dotazione organica dell’Ente è costituita da n. 5 dipendenti a tempo indeterminato di cui: 

• n. 1 dipendente Cat. D, titolare di P.O., con incarico di responsabile dei settori amministrativo e finanziario 

• n. 2 dipendenti Cat. C, assegnate al settore amministrativo 

• n. 1 dipendente Cat. C, assegnato al settore tecnico 

• n. 1 dipendente, Cat. B assegnato al settore tecnico. 

Il Comune si avvale ai sensi dell’art. 14 CCNL 22.01.2004 del Tecnico del Comune di Calosso Cat. D, al quale 

è attribuita la responsabilità del Settore Tecnico e del Comune di Asti. 

Il Segretario Comunale è reggente a scavalco  

Considerate le ridotte dimensioni dell’Ente il personale dipendente svolge la propria attività lavorativa in tutti 

gli uffici del settore a cui è assegnato nonché in altri uffici appartenenti anche ad altri settori del Comune. 

Tale ridotta struttura e la conduzione del lavoro inevitabilmente svolta in strettissima sinergia tra tutti gli 

operatori dell’ente, consente, di massima, mediante la puntuale condivisione delle procedure, un costante 

monitoraggio del rispetto dei criteri di legalità. 

Ad oggi le responsabilità dei Servizi risultano così suddivise: 

• Settore amministrativo- finanziario 

o Responsabile Borio Barbara, istruttore direttivo contabile amministrativo  Cat. D) 

• Settore tecnico 

o Responsabile Geom. Civardi Alessandro, Istruttore direttivo categoria D, dipendente del 

Comune di Calosso 

Risultano individuate le seguenti partecipazioni:  

Acquedotto Valtiglione S.p.A. - siglabile A.V. SpA 

Gestione Ambientale Integrata dell'Astigiano S.p.A., siglabile G.A.I.A. SpA 

Ente Turismo Langhe Monferrato Roero soc.c. a r.l. 

G.A.L. Terre Astigiane s.c.a.r.l. 

A.F.P. delle Colline Astigiane s.c.r.l. 

- fa parte: 
Consorzio di Bacino dei rifiuti dell’Astigiano (C.B.R.A.): Autorità d’Ambito e di 
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Bacino per la gestione dei rifiuti 

Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale (C.I.S.A.) Asti Sud 

Co.Ge.Ca. Consorzio Costruzione e Gestione Canile 

Istituto per la Storia della Resistenza e della Società contemporanea in provincia di 
Asti (ISRAT) 
Autorità d’Ambito n. 5 Astigiano-Monferrato: convenzione obbligatoria Autorità 
d’Ambito per la gestione del servizio idrico integrato 

 
Fino al 2021 possedeva quote della società ATL ASTITURISMO S.C.R.L. ma essa risulta estinta a seguito di 

Assemblea dei Soci e piano riparto approvato nel corso della seduta del 29.06.2021 

Il C.I.S.A. Asti Sud ha a sua volta partecipazioni in Ge.S.S.Ter s.r.l. (società a capitale interamente pubblico, 

che svolge attività nel settore socio assistenziale ed educativo) per il 90%. 

Agli atti non risultano altre partecipazioni dirette o indirette. 

Fa parte dell’Unione di Comuni “ “Comunità Collinare Val Tiglione e dintorni” costituita ai sensi dell’art. 32 

D.Lgs. 267/00  

Nel 2019 si sono tenute le elezioni amministrative e il nuovo Consiglio Comunale risulta composto dal Sindaco 

BIGLIA ing. MARCO - Sindaco e dai seguenti Consiglieri Comunali:  

1. GARBEROGLIO VITTORIO - Consigliere 

2. AMERIO CESARE - Consigliere 

3. FACCIO ANDREA - Vice Sindaco 

4. BASSO MARTINA - Consigliere 

5. POGGIO CRISTINA - Consigliere 

6. BENOTTI CARLO - Consigliere 

7. SERRA LORENZO - Consigliere 

8. MASOERO PATRIZIA - Consigliere 

9. SUCCIO PAOLO - Consigliere 

10. COCITO MAURILIO - Consigliere 

La Giunta Comunale è composta oltre che dal Sindaco, dal Vice Sindaco FACCIO ANDREA - Vice Sindaco e 

dall’Assessore BOLOGNA FLAVIO - Assessore  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16/2019 del 08.06.2019 risultano presentate le linee 

programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato anni 2019/2024. 

 

I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
I soggetti istituzionali che concorrono all’attuazione della strategia di prevenzione della corruzione nel nostro 

ente sono: 

1.1. l’autorità di indirizzo politico, individuabile a seconda delle specifiche competenze, nel Sindaco e nel 

Consiglio Comunale. 
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Compete al Sindaco anche quale Organo Esecutivo la designazione del responsabile, l’adozione del PTPC 

e dei suoi aggiornamenti (in considerazione della natura organizzativo/gestionale di tale provvedimento e 

della sua stretta interconnessione con il Piano della Performance) e l’adozione degli atti di indirizzo aventi 

contenuto organizzativo; competono al Consiglio gli atti di indirizzo di carattere generale che esulino dagli 

aspetti meramente organizzativi. Accogliendo i suggerimenti contenuti nella determinazione ANAC n. 

12/2015, si intende proseguire il coinvolgimento già avviato nel 2016 del Consiglio Comunale nella 

formalizzazione di indirizzi per la predisposizione del PTPC relativamente al contesto interno ma 

soprattutto a quello esterno in quanto, quale organo di indirizzo e controllo, può dare un apporto rilevante 

nella definizione e attuazione delle strategie della prevenzione. Per la stessa ragione, è stato pubblicato un 

avviso pubblico volto a realizzare forme di consultazione con il coinvolgimento dei cittadini e delle 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi in occasione dell’elaborazione/aggiornamento del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione ed acquisire osservazioni finalizzate ad una migliore 

individuazione delle misure preventive anticorruzione. Il presente Piano sarà inoltre trasmesso ai 

consiglieri comunali subito dopo la pubblicazione, indicando un termine entro cui far pervenire 

suggerimenti, osservazioni o proposte di integrazioni. Le proposte pervenute saranno quindi analizzate ed 

approvate dal Consiglio comunale in una successiva seduta, con gli opportuni indirizzi all’Organo 

Esecutivo per recepirle. Il Consiglio Comunale sarà poi coinvolto nel report dei controlli interni, così come 

previsto dal relativo Regolamento comunale.  

1.2. il Responsabile della prevenzione della corruzione che come si è detto è stato individuato nella persona 

del Segretario Comunale Avv. Michela Parisi Ferroni.  

1.3. i referenti per la prevenzione per l’ambito di rispettiva competenza individuati nel caso del Comune di 

Agliano Terme :  

- Responsabile del Servizio tecnico  

- Responsabile del Servizio Amministrativo finanziario 

1.4. il  Nucleo  di  Valutazione   

1.5. l’Organo di Revisione Economico-Finanziario,  

1.6. tutti i dipendenti 

1.7. i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

L’Ufficio procedimenti disciplinari non risulta costituito. Le funzioni e i ruoli di ciascuno sono definiti 

nell’allegato 1 del PNA 

LE RESPONSABILITÀ 
 
Le responsabilità correlate al PTPC si distinguono in base ai soggetti che riguardano: 

Responsabilità del Responsabile per la prevenzione.  

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile, sono previsti consistenti responsabilità in caso di 

inadempimento; in particolare all’art. 1, commi 12 e segg. della Legge n. 190/2012 e s.m.i.. L’art. 1, comma 14, 

individua nello specifico, due ulteriori ipotesi di responsabilità:  
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- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. che si configura 

nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”;  

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”.  

Responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. Le misure di prevenzione e contrasto 

alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle 

misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190).  

Responsabilità delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. L’art. 1, 

comma 33 L. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche 

amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31:  

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D.lgs. n. 

198 del 2009,  

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i.;  

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei 

responsabili del servizio 

Significative sono inoltre le sanzioni previste in caso di mancata adozione del PIAO, che riprendono le sanzioni 

già precedentemente previste in materia, rispettivamente, di performance e di anticorruzione: 

- divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che abbiano concorso alla mancata adozione 

del PIAO, 

- divieto di assumere e affidare incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati, nonché 

- una sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro per i soggetti tenuti alla predisposizione e 

all’approvazione della programmazione in materia di anticorruzione e trasparenza 
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AREE DI RISCHIO DI RISCHIO, MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE E 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
Il lavoro di autoanalisi organizzativa per l’individuazione di misure di prevenzione della corruzione è stato 

svolto in una logica di miglioramento organizzativo e quindi, pur tenuto conto delle difficoltà legate alle ridotte 

risorse umane e strumentali, quale occasione per aumentare l’efficienza complessiva, risparmiare risorse 

pubbliche, riqualificare il personale e incrementare le capacità tecniche e conoscitive. 

L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta dal precedente Responsabile in occasione della redazione 

del Piano per le precedenti annualità. Nel PTPC 2019/2021 si legge: “La mappatura dei processi rappresenta 

tutte le attività dell'ente e assume carattere strumentale ai fini dell'identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi. L’ANAC in ogni caso richiede una mappatura di tutti i macro processi svolti e 

delle relative aree di rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. Come rilevato da ANAC 

nell’aggiornamento al Piano Nazionale 2015, i processi e i procedimenti sono concetti diversi ma non 

incompatibili: “la rilevazione dei procedimenti amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per 

l’identificazione dei processi organizzativi.” 4.1 VALUTAZIONE DEL RISCHIO Per ciascuno dei processi 

mappati, è stata effettuata una valutazione, avvalendosi della metodologia proposta per la valutazione del 

rischio dal primo Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 5 del PNA). Dalla valutazione sono emersi valori 

piuttosto contenuti che si è scelto di classificare con la seguente “scala di livello rischio”: - Livello rischio 

"basso" con valori inferiori a 3,00  - Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00 - Livello rischio "serio" 

con valori oltre il 6,0. Allegato 1 – Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 4.2   GESTIONE DEL 

RISCHIO Gli allegati 1 e 2 del Piano Nazionale Anticorruzione hanno individuato, quali aree di rischio 

comuni ed obbligatorie per tutti gli enti, le seguenti fattispecie: A) Area di rischio relativa all’acquisizione e 

progressione del personale; B) Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture; C) Area di 

rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario; D) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. L’ente ritiene ampliare 

le fattispecie indicate dall’ANAC, ricomprendendovi anche E) Area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni F) 

Area pianificazione urbanistica. Il Comune di Canelli, in base ai suggerimenti dell’ANAC, ha proceduto ad 

aggiornare il proprio Piano di prevenzione della corruzione, aggregando i procedimenti e le attività che 

vengono svolti nell’Ente in macro processi analizzati e ricondotti alle suddette aree di rischio Allegato 2 - 

Catalogo dei processi e gestione dei rischi”  

Si richiamano integralmente i contenuti: 

- Tabella Riepilogativa dei Livelli di Rischio. 

- Catalogo dei processi e gestione dei rischi 

in attesa di verificare la necessità di apportarvi eventuali correttivi. Data la genericità di alcune categorie di 

comportamento a rischio si ritiene infatti opportuno considerarle in maniera trasversale, includendole quindi 

anche in presenza di altre più specifiche:  
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Comportamento a rischio Descrizione 

Disomogeneità delle valutazioni e dei comportamenti 

ovvero uso improprio e/o distorto della 

discrezionalità 

Comportamento attuato mediante l’alterazione di 

una valutazione, delle evidenze di un’analisi o la 

ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, 

al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il 

generico evento non già sulla base di elementi 

oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati 

Non rispetto delle scadenze temporali Differimento dei tempi di realizzazione di 

un’attività al fine di posticiparne l’analisi al limite 

della deadline utile; per contro, velocizzazione 

dell’operato nel caso in cui l’obiettivo sia quello di 

facilitare/contrarre i termini di esecuzione 

Assenza di criteri di campionamento, comportamenti 

opportunistici nell'utilizzo delle graduatorie, scarsa 

trasparenza dell’operato/alterazione della 

concorrenza e/o poca pubblicità dell'opportunità 

Gestione impropria di informazioni, atti e 

documenti sia in termini di eventuali omissioni di 

allegati o parti integranti delle pratiche, sia dei 

contenuti e dell’importanza dei medesimi 

Fuga di notizie di informazioni riservate e/o 

Violazione privacy 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro 

natura, protette dal segreto d’Ufficio, per le quali la 

diffusione non autorizzata, la sottrazione o l’uso 

indebito costituisce un “incidente di sicurezza” 

Assenza e/o carenza di controllo  Omissione delle attività di verifica e controllo, in 

termini di monitoraggio sull’efficace ed efficiente 

realizzazione della specifica attività  

Disomogeneità delle valutazioni, Discrezionalità 

nell’intervento e/o nella gestione 

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in 

fase di pianificazione che di affidamento) al fine di 

privilegiare un determinato soggetto ovvero 

assicurare il conseguimento indiscriminato di 

accessi (a dati ed informazioni) e privilegi 

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilità decisionale è 

affidata ad un soggetto che ha interessi personali o 

professionali in conflitto con il principio di 

imparzialità richiesto, contravvenendo quindi a 

quanto previsto dall’art. 6 bis nella l. 241/1990 

secondo cui « Il responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, 

le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali 

e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
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di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 

di conflitto, anche potenziale» 

 

Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie individuate dal PNA sono le seguenti: 

 acquisizione e gestione del personale;  

 affidamento di lavori, servizi e forniture; 

 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario;  

 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario area finanziaria 

L’ente ha ritenuto di ampliare le fattispecie indicate dall’ANAC ricomprendendovi anche la pianificazione 

urbanistica. 

Le aree a rischio sono state integrate secondo le indicazioni della determina 12/2015, scorporando alcuni 

processi già compresi nelle aree a rischio individuate dal PNA integrandone con altre, tenendo conto che il 

“rischio” costituisce la capacità potenziale, di un’azione e/o di un comportamento, di creare conseguenze 

illegali a danno della Pubblica Amministrazione. Esso richiede un’attenzione dedicata quale fattispecie da 

scongiurare, in termini assoluti, a tutela dell’integrità delle azioni e delle condotte amministrative.  

La gestione del rischio, a tutti i livelli, deve essere:  

– efficace 

– sistematica 

– strutturata 

– tempestiva 

– dinamica 

– trasparente 

e destinata a: 

o creare e proteggere il valore delle azioni e dei comportamenti; 

o essere parte integrante di tutti processi organizzativi; 

o essere parte di ogni processo decisionale, 

o fondarsi sulle migliori informazioni disponibili; 

o considerare i fattori umani e culturali; 

o favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione e dei procedimenti. 

L’obiettivo dell’aggiornamento è analizzare i processi che afferiscono ad un determinato Responsabile (tenendo 

conto del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione) e tra questi, isolare le attività con 

indice di rischio elevato che: 

- si concludono con Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario e Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (siano essi vincolati nell’an, a contenuto 
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vincolato, vincolati nell’an ma a contenuto vincolato, a contenuto discrezionale, discrezionali nell’an e 

discrezionali sia nell’an che nel contenuto).  

- riguardino procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture e isolate le fasi di: Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento, Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento, Requisiti di qualificazione, 

Requisiti di aggiudicazione, Valutazione delle offerte, Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte, 

Procedure negoziate, Affidamenti diretti, Revoca del bando, Redazione del cronoprogramma, Varianti in 

corso di esecuzione del contratto, Subappalto, Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi 

a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

- interessino l’acquisizione e progressione del personale ed in particolare il reclutamento, le progressioni di 

carriera e il conferimento di incarichi di collaborazione.  

Per ciascun processo individuato, dovranno essere isolati i rischi “prevedibili” e per ciascun rischio elaborati 

“interventi organizzativi volti a ridurre (o neutralizzare) la probabilità che il rischio si verifichi” e individuata la 

tempistica d’attuazione nonché le modalità di verifica dell’attuazione. Si evidenzia tuttavia come le misure di 

trattamento del rischio previste mirino a conciliare tre esigenze:  

- risultino efficaci nella mitigazione delle cause del rischio; 

- siano sostenibili economicamente e sotto l’aspetto organizzativo (perché altrimenti il PTPC sarebbe 

irrealistico e rimarrebbe inapplicato); 

- si adattino alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione;  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Per ciascuno dei processi mappati, è stata effettuata dal precedente Responsabile una valutazione la cui 

metodologia ed esito sono contenute nell’art. 14 del PTPC 2018/2020 (e di seguito riportato nei successivi 

piani) qui integralmente riportato e trascritto:   

Art. 14  

Analisi attività a rischio di corruzione 

Sono stati presi in considerazione i settori comunali e le attività svolte dall’Ente che risultano 
maggiormente esposti al rischio di corruzione, attribuendo a ciascun procedi-mento un livello di 
rischio, al fine di focalizzare i controlli sulle procedure ad alto rischio.  
 

VALORI E FREQUENZE DELLE PROBABILITA’ 
 

0 nessuna probabilità / 1 improbabile / 2 poco probabile / 3 probabile / 4 molto probabile / 
5 altamente probabile 

 

VALORE E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 
 

0 nessun impatto   /   1 marginale   /   2 minore   /   3 soglia   /   4 serio /   5 superiore 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 
 

Valore frequenza x valore impatto 
 

ATTIVITA’ A RISCHIO CORRUZIONE 
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                      SERVIZIO TECNICO - SETTORE APPALTI   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Affidamento incarico professionale 3 2 6 
Procedura di scelta contraente per affidamento 
lavori, servizi e forniture 

3 2 6 

Lavori eseguiti in somma urgenza 3 2 6 
Affidamenti diretti di lavori, servizi o forniture 3 2 6 
Affidamento lavori mediante procedure aperte/ 
ristrette 

2 2 4 

Lavori eseguiti in somma urgenza 3 2 6 
Varianti in corso d'opera, subappalti, ecc. 3 1 3 
Transazioni, accordi bonari e arbitrati 3 2 6 
Procedimenti per espropriazione per pubblica utilità 1 1 1 

 

                SERVIZIO TECNICO -  SETTORE  URBANISTICA   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Piano regolatore comunale e relative varianti 
generali e strutturali 

3 2 6 

Piani urbanistici esecutivi di iniziativa privata 3 2 6 
Accertamenti  e controlli sugli abusi edilizi 3 2 6 

 

       SERVIZIO TECNICO  -  SETTORE  EDILIZIA PRIVATA   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Permessi di costruire 2 1 2 
Permessi di costruire in aree soggette ad 
autorizzazione paesaggistica 

2 2 4 

Permessi di costruire convenzionati 2 2 4 
Repressione abusi edilizi e vigilanza edilizia 3 2 6 
Permessi edilizi in sanatoria 3 2 6 
Verifica SCIA, CILA, ecc.  2 1 2 

 

                                       SETTORE  ATTIVITA’ PRODUTTIVE   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Attività produttive in variante allo strumento 
urbanistico  

1 3 3 

Somministrazione alimenti e bevande – esercizi 
commerciali 

1 1 1 

 

                   SERVIZIO TECNICO - GESTIONE PATRIMONIO   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Concessione in uso beni immobili 2 2 4 
 

                                                       EROGAZIONE CONTRIBUTI   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Concessione contributi, sovvenzioni e vantaggi econo- 3 2 6 
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mici di qualunque genere a persone ed  enti pubblici 
 

                                                   SERVIZIO AFFARI GENERALI   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Gestione del protocollo 1 1 1 
Gestione atti di Stato Civile e pratiche anagrafiche 2 1 2 
Documenti d’identità 2 1 2 
Servizi per minori e famiglie 3 1 3 
Servizi per disabili o adulti in difficoltà, stranieri 3 2 6 
Servizi per minori e famiglie 3 1 3 
Affidamento di incarico a consulenti esterni 3 1 3 
Acquisto di beni e servizi 2 1 2 

 

                                                  SERVIZI  TRIBUTI  E  FINANZE   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Attività di accertamento e di verifica dell’evasione 
tributaria locale 

3 2 6 

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1 2 
Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3 1 3 
Servizio economato 3 1 3 

 

                                                                 SERVIZIO  PERSONALE   
Procedimenti 
 

Probabilità 
(P) 
 

Impatto (I) Rischio (P x I) 

Assunzione di personale (concorsi, prove selettive, 
ecc) 

2 2 4 

Progressioni di carriera 2 2 4 
Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

2 2 4 

Conferimenti incarichi di collaborazione 3 1 3 
  

MISURE GENERALI 
 

Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Il PNA recita “La trasparenza è uno degli assi portanti 

della politica anticorruzione impostata dalla l. 190/2012”, che, lungi dal costituire una “semplice” misura di 

prevenzione della corruzione, rappresenta essa stessa l’oggetto di una complessa disciplina normativa, che 

richiede una programmazione sistematica, contenuta in apposito documento. 

Anche quest’anno la necessità di assicurare la trasparenza è particolarmente avvertita quale misura di 

prevenzione correlata all’Emergenza Covid-19. Come correttamente affermato dal Gruppo di Stati contro la 

corruzione (GRECO) del Consiglio d'Europa “la trasparenza nel settore pubblico è uno dei mezzi più 

importanti per prevenire la corruzione, qualunque sia la sua forma. La necessità di informazioni regolari e 

affidabili da parte delle istituzioni pubbliche è cruciale in tempi di emergenza. Ciò riguarda la diffusione e i 

rischi della pandemia in quanto tale, ma anche le misure di emergenza adottate in risposta ad essi. Non 
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dovremmo permettere a COVID-19 di compromettere i nostri valori e i nostri standard, inclusa la 

trasparenza e la responsabilità. Le piattaforme di informazione digitale, come i portali dedicati alla 

trasparenza, sono preziosi strumenti di prevenzione della corruzione e strumentali per proteggere lo Stato di 

diritto”.  

In attuazione a quanto sopra, si rimanda alla Sezione “TRASPARENZA E ACCESSO” del presente 

documento, specificamente dedicata al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica 

e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale approvati:  

il PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL PERIODO 2022/2024 AI SENSI DEL 

D.LGS. N. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, A NORMA 

DELL’ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 2005, N. 246.  

il D.U.P. 2022/2024 al cui interno sono contenuti: 

il programma triennale dei lavori pubblici 2022/2024, l’elenco annuale dei lavori per l’anno 2020 e il 

programma biennale per gli acquisti e le forniture 2022/2023 

il Programma triennale del fabbisogno del personale anni 2022/2024 

il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

il Piano informatico 

il BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024 

Gli obiettivi contenuti nel presente Piano troveranno collocazione nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), 

in sinergia con il Piano delle Performance.  

Grazie a questo documento i cittadini hanno la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e 

semplice il funzionamento organizzativo e gli obiettivi raggiunti del proprio ente. La pubblicazione dei dati 

relativi alla performance rende poi comparabili tra enti i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso 

di confronto e crescita, che spinge ad abbandonare il criterio di autoreferenzialità del proprio operato per 

confrontarsi piuttosto sul terreno dei risultati e degli out come prodotti dalle politiche perseguite.  

Il Comune di Agliano Terme nella sezione “Amministrazione Trasparente” pubblica e aggiorna i dati di 

programmazione, misurazione e rendicontazione, che implementano un sistema integrato, coerentemente 

con quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del d.lgs. n. 150/2009 e s. m. i. sul ciclo della performance.  

Nel 2021 sono stati avviati il Portale del cittadino e il sistema dei pagamenti PagoPA che nel 2022 

vedranno un ulteriore sviluppo nella tipologia di servizi da comprendervi 

 

Il sistema dei controlli interni 

Il sistema dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 

"Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 

2012 è definito nel vigente Regolamento Comunale dei controlli interni (approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 1/2013  in data 11.01.2013.  
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In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il 

controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione 

di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

Alla luce della deliberazione adottata dalla Corte dei Conti SEZIONE DELLE AUTONOMIE N. 

18/SEZAUT/2020/INPR, con risultano approvate le LINEE DI INDIRIZZO PER I CONTROLLI 

INTERNI DURANTE L’EMERGENZA DA COVID-19, è necessario dotarsi di adeguati strumenti 

(organizzativi, informatici e metodologici) per fornire idonee risposte alle sfide dell’emergenza, 

modificando sostanzialmente, se del caso, l’approccio ai controlli sotto svariati profili (programmazione dei 

controlli, procedure di lavoro, aree di controllo, metodologie). I numerosi adempimenti correlati 

all’emergenza Covid-19 hanno inciso negativamente su determinate attività che l’Ente aveva programmato. 

Aggiungasi che la prevista cessazione dell’emergenza nel 2021 (poi non verificatasi) ha fatto venir meno 

l’esigenza di provvedere a tale aggiornamento. Nei fatti, il controllo per l’anno 2021 si è sviluppato 

secondo le indicazioni delle citate linee guida e proseguirà analogamente per il 2022.  

RESPONSABILITA’:  Segretario Comunale 

PERIODICITA’: Controllo semestrale.  

DOCUMENTI:  Regolamento dei Controlli Interni 

  Report risultanze controlli 

 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 

2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal 

Codice di Comportamento Comunale adottato con delibera di Giunta Comunale n. 46 del 22.10.2013. Deve 

essere sempre consegnato nel momento della sottoscrizione del contratto di lavoro per i dipendenti assunti 

successivamente alla data in questione. Il codice di comportamento deve essere consegnato anche ai 

dipendenti a tempo determinato.  

Il Comune di Agliano Terme ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio 

sito web istituzionale. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune si 

impegna a richiamare l’efficacia delle norme contenute nel codice nei contratti con le imprese fornitrici di 

servizi. 

RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza  

                                       Responsabili dei Servizi 

DOCUMENTI:  Codice di Comportamento Comunale e s.m.i. 

 

Monitoraggio dei tempi dei procedimenti 
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Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai 

sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano.  

L’obbligo di monitoraggio è divenuto più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 

all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie 

e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione.  

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un 

possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive 

RESPONSABILITA’:  Responsabili dei Servizi/ Segretario Comunale 

PERIODICITA’:  Semestrale  

DOCUMENTI:        Elenco dei procedimenti  

                                   Report risultanze controlli 

 

Informatizzazione dei processi 

L’informatizzazione dei processi si innesta nell’ambito delle misure per l’automazione, esecuzione, 

controllo e ottimizzazione di processi interni all’amministrazione, quale mezzo principale per la transizione 

dalla gestione analogica del procedimento amministrativo al digitale.  

Nel 2021 sono stati attivati il Portale del Cittadino e i dispositivi PagoPA, Spid e App IO.  

Nel 2022, complice la pandemia e la forte spinta alla digitalizzazione, che rappresenta uno dei principali 

fattori abilitanti per una buona riuscita del PNRR, è intenzione dell’Amministrazione incrementare 

ulteriormente il grado di automazione e digitalizzazione dei processi per garantire tracciabilità, verificabilità 

e imparzialità dell’operato degli uffici nonché per semplificare e rendere più accessibili e trasparenti le 

attività dell’Amministrazione.  

RESPONSABILITA’:  Responsabili dei Servizi/ Segretario Comunale 

DOCUMENTI:        Report attivazione 

 

Formazione 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione 

del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. L’aspetto 

formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza 

dell’attività amministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e la parità di trattamento. L’obiettivo è di 

creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla 

formazione del personale. 

I Responsabili di Servizio e di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, di 

concerto con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di 

formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti innovativi quali 

l’e-learning. 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
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livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai responsabili di posizione organizzativa addetti alle aree a rischio. 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal Responsabile della prevenzione coadiuvato 

dai responsabili di servizio, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio 

di corruzione individuate nel P.T.P.C.  

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, potrà essere tenuto, dai funzionari interni 

all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia (responsabile della prevenzione della 

corruzione, responsabili di posizione organizzativa addetti alle attività ad elevato rischio, ecc,). 

Mentre il livello specifico, rivolto al personale indicato nella lettera b) del precedente punto, sarà 

demandato ad autorità esterne con competenze specifiche in materia, individuate nella programmazione 

della formazione e proposte dal responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, dovrà riguardare l’aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità.  

I dipendenti non risultano essere stati coinvolti in corsi di aggiornamento al fine dell’approfondimento della 

normativa in materia.  La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, come già 

fatto da questo Comune, coinvolgendo eventualmente anche altri enti del comparto nella relativa 

organizzazione e coordinamento, ove possibile, mediante corsi gratuiti anche on.line e/o attraverso percorsi 

di web seminar. Costituisce altresì elemento base della formazione la presa di conoscenza del presente 

piano da parte di tutti dipendenti. 

RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza  

PERIODICITA’: Annuale 

MODALITA’ Formazione residenziale oppure on line 

 

Informatizzazione dei processi 

L’informatizzazione dei processi si innesta nell’ambito delle misure per l’automazione, esecuzione, 

controllo e ottimizzazione di processi interni all’amministrazione, quale mezzo principale per la transizione 

dalla gestione analogica del procedimento amministrativo al digitale.  

Si prevede, così, la tracciabilità delle fasi fondamentali del processo delle attività dell’amministrazione, 

riducendo il rischio di flussi informativi non controllabili con evidenza delle responsabilità per ciascuna fase 

(workflow management system), nonché l’accesso telematico a dati e documenti, ottenendo, così, una 

migliore e più efficace circolarità delle informazioni all’interno dell’organizzazione e il monitoraggio del 

rispetto dei termini procedimentali. 

L’Ente è dotato di una piattaforma per la gestione digitale di tutti i procedimenti nonché per l'archiviazione 

della posta certificata e dei documenti informatici (o digitalizzati con scanner). I documenti vengono 

memorizzati in un data base con i riferimenti al documento originale e all'impronta digitale, sono collegati 

in arrivo e partenza alla gestione del protocollo informatico. In particolare il Software consente di creare i 
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documenti informatici e: 

trasformarli in formato .pdf A (non modificabile) o digitalizzarli (se analogici all’origine) 

registrarli in modo ordinato ed organizzato in un archivio sicuro 

firmarli con firma digitale, avanzata ed accreditata AIPA 

trasmetterli con la posta certificata 

protocollarli 

archiviarli in un archivio repository (catalogati in un data base in modo tale da poter essere cercati per ogni 

chiave e dato contenuto) storicizzandoli su memorie esterne di sola lettura, per la conservazione nel tempo. 

L’Ente dispone del Workflow documentale e flusso di dati. Realizzato un ambiente integrato sia di dati che 

a livello di archivio documentale, ha proceduto con l'informatizzazione dei primi flussi documentali 

nell'ambito dell'ente in modo completamente informatico e il sistema informatico consente agli operatori di 

avere a disposizione funzioni informatiche ad hoc per lo svolgimento delle azioni necessarie per il 

trattamento del documento. Il ciclo di vita si svolge nel sistema in rete realizzato dall'Ente che quindi 

consente a tutti gli operatori interessati di accedervi tramite il proprio p.c.I flussi sono programmati e 

governati da procedimenti definiti nell'ambito dell'organizzazione dell'ente e previsti dagli iter burocratici 

della norma. 

I servizi redigono le bozze di determine su documenti informatici, il Responsabile dei Servizi 

Amministrativo Finanziario dà il parere di copertura, la determina viene finalizzata e chiusa dall'ufficio 

competente. I Responsabili dei Servizi seguono ogni passo della determina dal proprio posto di lavoro. 

Anche le delibere sono redatte come documenti informatici e seguite dalla predisposizione della bozza 

all'esecutività della delibera, così come le Ordinanze, i decreti e i Contratti redatti in forma pubblica 

amministrativa (comprensivi dei successivi adempimenti). Le delibere sono firmate digitalmente L’Ente 

dispone del sistema per la notificazione degli atti mediante PEC.  

Con l'integrazione tra il software di protocollo ed il software di contabilità, le fatture dei fornitori registrate 

in protocollo sono subito disponibili in input alla contabilità finanziaria dell'Ente e costituiscono un 

serbatoio in entrata nella contabilità. L'ufficio Finanziario può imputarle in contabilità finanziaria 

“svuotando il serbatoio”. Questo flusso rende preciso l'iter di ogni documento tra gli uffici. La fattura può 

essere rifiutata dal protocollo il quale elabora automaticamente le comunicazioni allo SDI.  

L’Ente ha informatizzato anche i permessi per costruire, le concessioni, le autorizzazioni edilizie e Dia. 

Dispone di un software che permette di gestire tutto l'iter delle pratiche e di avere un archivio sempre 

aggiornato con cui provvede alla Gestione dell’iter delle pratiche, al rilascio dei provvedimenti, alla 

gestione archivio, alle ricerche, alle statistiche numeriche e grafiche, alla pubblicazione dei dati su web, al 

calcolo e rateizzazione oneri, alla gestione della commissione edilizia e dell’anagrafe tributaria.  

La Gestione automatica dell’iter delle pratiche è la seguente: 

registrazione guidata delle richieste tramite tabelle on line aggiornabili direttamente, ricerche automatiche 

dei dati tabellari e controllo sull'input dei dati 

registro di protocollo pratiche, verbali, comunicazioni, pareri. 
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istruttoria pratiche 

lettere di richieste 

rilascio di provvedimenti, concessioni e autorizzazioni, elenco per pubblicazione albo registro concessioni 

varianti, volture 

inizio, fine lavori 

abitabilità e agibilità 

commissione edilizia/ paesistica 

gestione modulistica con composizione automatica utilizzando i testi già in uso dall'Ente 

gestione documentazione fotografica 

gestione quaderno di lavoro interattivo per monitorare lo scadenziario e tenere sempre sotto controllo il 

proprio lavoro 

statistiche numeriche e grafiche 

gestione commissione edilizia 

calcolo e scadenziario oneri, stampa documenti di calcolo 

integrazione con il S.I.T. (sistema informativo territoriale), interazione con la cartografia utilizzata 

operazioni massive: commissione edilizia, emissione stampa provvedimenti, comunicazioni date 

procedimenti 

registro calcolo cemento armato 

controllo sul pr.g.c., Destinazione Urbanistica, vincoli 

front-End - Pubblicazioni dati su web per il cittadino 

Analogamente può dirsi per i tributi in quanto l’Ente ha informatizzato i processi collegati alla gestione dei 

servizi Imposte e Tasse che fanno capo al Comune (quali ad esempio la IMU, TARI) mettendo in relazione 

la banca dati urbanistica con oggetti di imposta (fabbricati, unita immobiliari) e soggetti anagrafici 

(proprietari ed occupanti) e con l'interfaccia della cartografia del territorio.  

Dispone del software per la gestione informatizzata del cimitero ancora da implementare.  

La rilevazione delle presenze è informatizzata e i dipendenti timbrano mediante badge. Il programma 

utilizzato consente la programmazione degli orari – flessibilità, turni, compensazioni, recuperi, codifica le 

assenze e i recuperi e assicura l’acquisizione delle bollature, la registrazione delle assenze, l’elaborazione 

dei conteggi, le verifiche degli orari (carenze, esuberi, assenze, straordinari) la stampa cartellino conteggi, il 

calcolo straordinari, recuperi, assenze. Il sistema elabora altresì le statistiche su ore lavorate e sulle assenze, 

consentendo l’estrapolazione di informazioni necessarie alla compilazione del conto annuale del personale.  

I Servizi demografici (Anagrafe, Stato civile, Censimento, leva ed elettorale) e la toponomastica sono 

interamente gestiti in modo informatizzato, compreso l’AIRE. Tutti i fascicoli elettorali degli iscritti sono 

stati scansionati e emessi nel fascicolo elettorale elettronico a sistema. Tramite procedura informatizzata è 

eseguita la pubblicazione Open Data dei dati statistici mensili e tutti i mesi è effettuata la trasmissione dei 

dati dei deceduti tramite procedura SIC. 

L’Ente dispone di una rete informatica e di un server posto nel palazzo comunale. Ha previsto il versamento 
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dei dati in outsourcing e in particolare per il protocollo vengono eseguiti giornalmente mentre per gli altri 

dati secondo le scadenze impartite.   

Sono stati effettuati l’attivazione del Sistema PAGO PA, della CIE e il subentro completo in ANPR 

(Anagrafe Nazionale Popolazione Residente) e nel 2022 è stato acquisito il sigillo elettronico.  

 

Rotazione del personale 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 

importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo 

sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione 

delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni 

particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e 

l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Visto che questo Comune è un ente privo di dirigenza in cui sono nominate solo 2 Posizioni Organizzative 

ai sensi degli art. 8 – 11 del CCNL 31.3.1999, con professionalità profondamente diverse e infungibili, non 

appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i responsabili poiché i titolari di PO, a 

differenza dei dirigenti, rivestono ruolo di responsabili dei procedimenti e hanno un ruolo piuttosto pratico e 

non solo direttivo; verrebbe a mancare del tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione 

amministrativa ed anche lo specifico titolo di studio richiesto per espletare l’incarico. 

Si ritiene utile impostare un ragionamento in merito alla condivisione delle decisioni predisponendo 

occasioni di confronto 

RESPONSABILITA’:  Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 46, 

della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la 

sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire 

incarichi nelle seguenti circostanze: 

all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso; 

all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o responsabile di posizione organizzativa;  

all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 

indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto all’espletamento della 

pratica; 

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 

46 del DPR n. 445/2000 
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a cura del soggetto competente  

Alcuni aspetti rilevanti: 

in generale, la preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di patteggiamento, per i 

delitti contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è ancora irrevocabile ossia non è ancora 

passata in giudicato (quindi anche in caso di condanna da parte del tribunale); 

la specifica preclusione di cui alla lettera b) del citato art. 35-bis riguarda sia l’attribuzione di incarico o 

l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma riguarda i  responsabili di 

posizione organizzativa; 

la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una sentenza di 

assoluzione anche non definitiva. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i delitti 

sopra indicati, l’amministrazione: 

si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs.: n. 39/2013; 

provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile delle prevenzione 

effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o 

assegnato ad altro ufficio. 

RESPONSABILITA’:  Responsabili dei Servizi/ Segretario Comunale 

 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il 

rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del 

potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati 

o impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario 

può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 

amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel Codice di 

Comportamento adottato dall’Ente e nel vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale /Responsabili dei Servizi 

DOCUMENTI:   Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi  

                                                   Codice di comportamento 

 

Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 

Il D.Lgs. 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, 

prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 



COMUNE DI AGLIANO TERME (AT)

26 di 37

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che 

siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena 

di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e 

lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della 

carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 

dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 

incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza” 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale  

DOCUMENTI:    Codice di comportamento 

Modulo insussistenza di cause inconferibilità/ incompatibilità 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

A norma dell’articolo «16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 

previsto dal presente comma sono nulli ed è fat-to divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 

comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, 

quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento 

o procedura (responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento o RUP nel caso previsto 

dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 163/2006). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
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decisionale del dipendente; 

nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di 

cui al punto precedente; 

si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia 

emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come 

modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa 

norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) 

la quale si impegna ad osservarla. 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale /Responsabili dei Servizi 

DOCUMENTI:   Procedure di affidamento/Contratti 

 

Patti di integrità negli affidamenti 

Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 

concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un 

controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi 

di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 

valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo, dal 2015, una specifica clausola 

da inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o 

integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di 

affidamento del contratto.  

L’Ente intende procedere all’approvazione del “Patto di integrità di cui all'art. 1, comma 17 della Legge n. 

190/2012 per rafforzare la strategia di prevenzione della corruzione in materia di affidamento ed 

esecuzione di contratti di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture” 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale /Responsabili dei Servizi 

 

Tutela del dipendente che denuncia illeciti 

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 (c.d. whistleblower) pone tre condizioni: 

la tutela dell’anonimato; 

il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 
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la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di svelare l’identità del 

denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 

l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione.  

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere 

rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

consenso del segnalante; 

la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione; 

la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito 

dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve 

provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e 

situazioni relazionandoli a contesti determinati  

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati 

contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui 

sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare il modello cartaceo 

RESPONSABILITA’:  Segretario Comunale 

 

Promozione della cultura della legalità 

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione intende realizzare forme di 

consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi. 

Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure anche in altra forma 

più diretta (incontri, focus group), tenuto comunque ovviamente conto delle dimensioni dell’ente. L’esito 

delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet dell’amministrazione e in apposita sezione del P.T.P.C., 

con indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale 

partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 

dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il 

coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni di 

sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e 

che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”.  

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale /Responsabili dei Servizi 
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Condivisione dei valori 

Si ritiene importante porre il dovuto rilievo ai valori che permeano l’azione di una organizzazione virtuosa, 

tesa a parametri di qualità. Creare infatti un clima organizzativo fondato su tali valori e su un senso ampio di 

legalità è un modo costruttivo di arrivare ad una gestione della cosa pubblica efficiente e non influenzata da 

dinamiche che devono assolutamente esserle estranee. Tali valori, che permeano l’attività di questo Comune 

e rappresentano obiettivi da perseguire costantemente, si possono riassumere in:  

Integrità: esprime la correttezza, l’onestà e l’imparzialità dell’ente, contribuendo alla creazione di rapporti 

duraturi e corretti con tutti gli stakeholder. Può essere tradotto in: 

Rispettare la dignità delle persone, i loro diritti e richiamare i doveri cui assolvere. 

Rispettare ciascun individuo a prescindere dalla provenienza, dall’etnia, dal credo religioso o 

dall’orientamento politico e sessuale. Rispettare l’essere umano in quanto individuo, cioè essere unico. 

Sviluppare un’attenzione sulle potenziali situazioni di conflitto di interessi nello svolgimento delle attività 

quotidiane. 

Essere consapevoli dell’eticità della funzione pubblica svolta. 

Orientamento all’utenza: si concretizza nel porre il servizio fornito all’utente, sia esso interno o esterno, al 

primo posto e nel lavorare per la soddisfazione del cittadino. Può essere tradotto in: 

Ascoltare, intercettare e sintetizzare i bisogni dell’utenza, fornendo risposte adeguate e dimostrandosi attenti 

ed aperti nell’accogliere l’utente, favorendo una buona relazione con l’Amministrazione. 

Farsi recettore di tutte le esigenze, i bisogni e le necessità dei cittadini per impostare le linee di azione e le 

attività da svolgere. 

Fornire informazioni chiare e precise all’utenza rispettando il punto di vista e le peculiarità del singolo 

interlocutore. 

Ascoltare i bisogni e le esigenze degli stessi dipendenti comunali in modo da favorire il loro benessere 

lavorativo, sociale e psicofisico. 

Comunicare in modo chiaro e trasparente alla cittadinanza e all’interno dell’Ente. 

Attenzione alle persone: indica la volontà di valorizzare le persone che lavorano nell’Ente, in quanto vere e 

proprie risorse. Può essere tradotto in:  

Comprendere le caratteristiche di ciascuno, sviluppandole attraverso corsi di formazione, per garantire pari 

opportunità di crescita personale e professionale ad ognuno, predisponendo un sistema di formazione 

continua in linea con i bisogni del personale. 

Favorire la familiarizzazione con l’Ente e con valori, norme e assunti in modo da far crescere il senso di 

appartenenza, inteso non come un fatto amministrativo (sono dipendente) ma come fattore emotivo e 

psicologico. 

Dare degli obiettivi comuni, avere uno scopo da perseguire per aiutare le persone a sentirsi più stabili 

comunicando così sicurezza, fiducia e solidità. 

Orientamento della dirigenza in un’ottica anche della funzione di guida e motivazione del personale 

assegnato. 
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Lavoro di gruppo: è la modalità con cui si svolge il lavoro dell’Ente, in modo da eliminare forme di 

individualismo controproducente, favorendo un clima di lavoro disteso e aumentando l’efficienza e 

l’efficacia.  

Favorire lo scambio di idee, il pensiero critico ed il confronto per avere persone aperte mentalmente e 

disposte a mettersi in gioco per raggiungere obiettivi collettivi e condivisi. 

Armonizzare il proprio operato con le attività degli altri, coordinando i propri collaboratori verso obiettivi 

comuni e coordinandosi con gli obiettivi degli altri settori e servizi. 

Cooperare per la realizzazione degli obiettivi del Servizio/ente, mantenendo i colleghi informati sui processi 

e condividendo le azioni utili e rilevanti, lavorando consapevolmente ed attivamente alla costruzione di un 

rapporto con i colleghi. 

Integrare le proprie energie con quelle degli altri, promuovendo la collaborazione tra settori per raggiungere 

obiettivi comuni. 

Collaborare con le diverse realtà organizzative e gli interlocutori interni ed esterni all’ente, in una logica di 

rete e di interscambio. 

Dialogo: è l’impegno dell’Ente a promuovere la partecipazione attiva dei propri stakeholder per orientare le 

scelte dell’amministrazione. Può essere tradotto in: 

Raccogliere le segnalazioni e le proposte provenienti dai cittadini e dare risposta agli interlocutori 

Comunicare in modo trasparente ed efficace le informazioni ed i documenti relativi all’azione organizzativa 

dell’Ente. 

Facilitare la partecipazione attiva dei cittadini con l’utilizzo degli strumenti a disposizione. 

Attenzione al risultato: significa lavorare per raggiungere gli obiettivi stabiliti nei tempi e con le risorse 

previste con particolare attenzione alla qualità del servizio erogato. Può essere tradotto in: 

Sviluppare una forma mentis dinamica, versatile ed elastica in ogni situazione. In particolar modo, cercando 

di adottare un approccio multidimensionale ed un atteggiamento di apertura a fronte delle situazioni che 

cambiano. 

Rilevare i diversi obiettivi delle parti in confronto e sviluppare una serie di opzioni attraverso le quali 

raggiungere soluzioni concordate in un’ottica di massimizzazione costi – benefici per entrambe le parti. 

Innovazione: consiste nell’anticipare e gestire i cambiamenti, intessendo relazioni con il proprio territorio. 

Può essere tradotto in: 

Prevedere e riconoscere situazioni non evidenti agli altri, cogliendo adeguatamente le opportunità ed 

influenzando attivamente gli eventi in modo propositivo e proattivo. 

Proporre soluzioni concrete di fronte ad una specifica problematica. 

Responsabilità: rappresenta l’essere consapevoli delle conseguenze dei propri comportamenti e del modo di 

agire che ne deriva. Può essere tradotto in: 

Adempiere ai propri doveri nel rispetto delle norme e nella consapevolezza del proprio ruolo. 

Gestire la propria attività lavorativa indipendentemente dalla presenza di istruzioni operative, in funzione 

del tempo e delle risorse a disposizione. 
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Svolgere le attività assegnate in modo autonomo, assiduo e costante, con accuratezza e nei tempi necessari, 

mantenendo aggiornate le proprie competenze tecniche. 

Svolgere le proprie attività con precisione e costanza e allineare i propri comportamenti con le priorità 

dell’organizzazione, rispettando le regole 

Su tale sistema di valori si fondano azioni di coinvolgimento di dipendenti, cittadini e imprese per 

migliorare l’integrità dell’Ente e la sua capacità di promuovere lo sviluppo ed il benessere interno ed 

esterno. 

 

Polifunzionalità e compresenza 

In relazione alle modeste dimensioni dell’ente e alla ridotta struttura organizzativa, può essere strumento 

valido al contenimento dei rischi corruttivi, un buon livello di polifunzionalità con riferimento, quantomeno, 

ad alcuni servizi dell’ente: fare in modo infatti che più di un lavoratore acquisisca quantomeno 

professionalità di base in una determinata materia, rende più complessa l’eventuale azione di agenti 

corruttivi o più genericamente comportamenti illegali. 

Allo stesso modo opera la compresenza di due o più lavoratori nella gestione di un particolare servizio. 

Il Segretario comunale coordina gli incontri con i Capi Settore e promuove la condivisione delle decisioni 

 

Adeguamento dei regolamenti 

In prosecuzione agli obiettivi del piano precedente, si reputa necessario programmare nell’arco di validità 

del presente piano anticorruzione l’adeguamento di alcuni regolamenti comunali soprattutto disciplinanti 

materia e processi nelle aree di rischio mappate. 

L’obiettivo è quello di definire strumenti regolamentari, procedure, attività e controlli idonei a contenere il 

rischio di comportamenti “a rischio” corruttivo. 

 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del 

livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è 

finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto 

di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’intero processo 

di gestione del rischio.  

ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI PER PREVENIRE IL RISCHIO DI 
CORRUZIONE 
 
Il modo principale per il controllo da parte dei cittadini e degli utenti delle attività svolte dall’Ente che 

risultano a più alto rischio di corruzione risulta la pubblicazione di informazioni relative ai vari procedimenti 

amministrativi effettuata sul sito web del Comune.  

Per i procedimenti di cui alle schede sopra indicate, vengono individuate le seguenti misure di contrasto e sono 

previsti i controlli di cui appresso: 
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MISURE- CONTROLLI FREQUENZA REPORT RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ 

Controllo successivo attività amministrativa semestrale Segretario Comunale 

Controllo di regolarità contabile e degli 

equilibri finanziari 

costante Responsabile Servizio 

Finanziario 

Controllo composizione commissioni di gara     

e di concorso 

In occasione della nomina 

di ciascuna commissione di 

gara o di concorso 

Presidente della commissione 

e Segretario Comunale 

Verifica dei tempi di rilascio di 

autorizzazioni, concessioni, abilitazioni e 

ogni altro atto o provvedimento 

semestrale Responsabili di Servizio e 

Segretario Comunale 

Controllo a campione delle dichiarazioni 

sostitutive 

semestrale Responsabili di Servizio 

Controllo a campione degli atti 

amministrativi 

semestrale Responsabili di Servizio 

Controllo pubblicazione telematica di atti, 

documenti e procedimenti 

costante Responsabili di Servizio 

Controllo a campione regolarità procedimenti 

di acquisti di beni e forniture di servizi 

semestrale Segretario Comunale 

Adozione e pubblicazione Piano Triennale 

della Trasparenza 

annuale Segretario Comunale 

 

TRASPARENZA E ACCESSO 
 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del 

livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è 

finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto 

di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’intero processo 

di gestione del rischio.  

L’amministrazione concorda nel ritenere la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico quali misure 

principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 

La trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente il controllo, da parte dei 

cittadini e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione dell’Ente e lo svolgimento delle attività 

istituzionali. 

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 
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 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci sono 

dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di risorse 

pubbliche è deviato verso finalità improprie; 

 la conoscenza della situazione reddituali e patrimoniali dei politici e dei responsabili e, per tal via, il 

controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per gli Enti 

Locali tenuti a tale pubblicazione) 

Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità, previsto dall’articolo 10 del D.Lgs. 33/2013, costituiva, 

secondo l’interpretazione della ANAC (deliberazione n. 50/2013), una sezione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione. Tuttavia il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act 

(FOIA), ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione n. 1310 le “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 

33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha 

spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. L’oggetto e il fine del 

decreto è la libertà di accesso civico, assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi 

pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 

33/2013; 

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti 

dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 

decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante 

del PTPC in una “apposita sezione”. L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei 

propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 

quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 

nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 

istituzionale costantemente aggiornato. 
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I dati accessibili sono pubblicati sul sito istituzionale http://www.comune.aglianoterme.at.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” realizzata in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

La sezione “Amministrazione trasparente” è posta nella “home page” del sito istituzionale, facilmente 

raggiungibile attraverso un link di collegamento, ed è organizzata in sotto-sezioni - denominate conformemente 

agli allegati del decreto 33/2013, all’interno delle quali sono inseriti i singoli documenti, informazioni e dati. 

I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono realizzati secondo il modello 

“aperto” ai sensi dell’articolo 68, III comma D.Lgs. n 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e sono 

liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 

legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto 

dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo 

PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 

elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

L’Amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 

pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

In particolare individua i seguenti obiettivi gestionali, da fissare nel PEG/Piano della perfomance, di rilevante 

interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti 

gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in 

funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e 

http://www.comune.aglianoterme.at.it/
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non solo degli addetti ai lavori. È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 

quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi, dando applicazione alle direttive 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 

linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

 

L’Allegato 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 

al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. La tabella riportata in allegato, ripropone fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 

più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310. Rispetto alla 

deliberazione 1310/2016, la suddetta tabella è composta da sei colonne, e contiene anche l’indicazione, in modo 

chiaro, dell’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

La tabella è composta da 6 colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna 1: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna 2: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna 3: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna 4: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna 5: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni (al fine di “rendere oggettivo” il concetto di 

tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce “tempestiva” la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro n. 90 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 

informazioni e documenti) 

Colonna 6: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 

colonna 4 secondo la periodicità prevista in colonna 5. L’articolo 43 c. 3 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i 

dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. Data la struttura organizzativa 

dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da 

registrare in “Amministrazione Trasparente”. I responsabili della trasmissione dei dati ovvero della 

pubblicazione e dell’aggiornamento sono pertanto i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 6. Essi, 

quali referenti per la trasparenza, costituiscono il Gruppo di Lavoro, gestiscono le sottosezioni di primo e di 

secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati 

informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna 4. Il Responsabile anticorruzione e per la 

trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la 

tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 
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all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento degli obblighi di 

trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di 

controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e 

dal regolamento sui controlli interni 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 

dei dati” pubblicati.  

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 

operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che 

seguono:  

Documento di programmazione Periodo Obbligatorio 

DUP documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL)  2022/2024 Si 
Programmazione triennale del  
fabbisogno di personale (art. 39  
decreto legislativo 449/1997) 

2022/2024 Si 

Piano triennale delle azioni positive per  
favorire le pari opportunità (art. 48  
decreto legislativo 198/2006) 
 

2022/2024 Si 

Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 del decreto 
legislativo 50/2016) 
 

2022/2024 Si 

Piano delle valorizzazioni e alienazioni immobiliari  
(art. 58 DL 112/2008)  

2022/2024 Si 

Bilancio 2022/2024 SI 
 

ACCESSO CIVICO E F.O.I.A. 
Accesso Civico 

Il diritto all'accesso civico semplice riguarda la possibilità di accedere a documenti, informazioni e 

dati oggetto di pubblicazione obbligatoria (articolo 5, comma 1, D.Lgs. 33/2013). 

Può essere esercitato da chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione, in caso 

di mancata pubblicazione degli stessi da parte dell'amministrazione. 

Accesso civico generalizzato (F.O.I.A.) 

Il diritto all'accesso civico generalizzato riguarda la possibilità di accedere a dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria 

previsti dal D.Lgs. 33/2013. La legittimazione a esercitare il diritto è riconosciuta a chiunque, a 

prescindere da un particolare requisito di qualificazione. La richiesta deve consentire 

all’Amministrazione di individuare il dato, il documento o l'informazione; sono pertanto ritenute 
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inammissibili richieste generiche. Nel caso di richiesta relativa a un numero manifestamente 

irragionevole di documenti, tale da imporre un carico di lavoro in grado di compromettere il buon 

funzionamento dell’amministrazione, la stessa può ponderare, da un lato, l’interesse all’accesso ai 

documenti, dall’altro, l’interesse al buon andamento dell’attività amministrativa (Linee guida Agenzia 

nazionale anticorruzione-Anac su accesso civico generalizzato, paragrafo 4.2). L’esercizio di tale 

diritto deve svolgersi nel rispetto delle eccezioni e dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 

privati giuridicamente rilevanti (articolo 5 bis D.Lgs. 33/2013). Il rilascio dei dati da parte 

dell’amministrazione è gratuito, salvo l’eventuale costo per la riproduzione degli stessi su supporti 

materiali. 

L’Ente ha approvato il REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO 

GENERALIZZATO pubblicato nell’Elenco dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo 

politico e dai dirigenti come previsto dal D.Lgs. 33/2013 art. 23 seppur debba essere pubblicato anche 

nell’apposita sezione dedicata ai Regolamenti comunali.  

 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il Segretario Comunale 

Avv. Michela Parisi Ferroni 


